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MANIFESTO CULTURALE 

DONNE, plurale femminile 

Festival Culturale Multidisciplinare 

 

Non è una mostra. 
Non è un cartellone di eventi. 
È un atto culturale. 

“Donne, plurale femminile” nasce come dichiarazione di presenza. 
Presenza di sguardi, di corpi, di storie, di visioni. 
Presenza di un femminile che non chiede spazio: lo genera. 

 

PLURALITÀ È FORZA 

Non esiste una donna. 
Esistono donne. 
Differenti per età, provenienza, linguaggio, esperienza, ferite e conquiste. 

Il festival riconosce e celebra questa pluralità come valore culturale e sociale. 
La differenza non divide: crea dialogo. 

 

L’ARTE È RESPONSABILITÀ 

Crediamo nell’arte come strumento di coscienza. 
Come gesto che illumina le zone d’ombra. 
Come linguaggio capace di nominare ciò che spesso resta taciuto. 

Fotografia, scultura, installazione, parola, luce, video: 
ogni forma espressiva è un atto politico nel senso più alto del termine — 
perché riguarda la comunità. 
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IL FEMMINILE È ENERGIA CREATRICE 

Il femminile non è un genere: 
è un principio generativo, una forza trasformativa, 
una capacità di tenere insieme fragilità e potenza. 

Da Donna a Dea. 
Dalla ferita alla ricostruzione. 
Dal silenzio alla voce. 

 

LA CULTURA È UN VENTO 

“Donne, plurale femminile” è un vento. 
Non si arresta, non si contiene, non si addomestica. 

Attraversa luoghi storici e li riattiva. 
Attraversa le persone e le mette in relazione. 
Attraversa il presente e lo interroga. 

È un vento che genera consapevolezza. 
E dove c’è consapevolezza, nasce cambiamento. 

 

MEMORIA E FUTURO SI INCONTRANO 

Il festival abita spazi di grande valore storico-culturale, 
non per contemplare il passato, 
ma per dialogare con esso. 

La memoria è radice. 
La visione è direzione. 

Ogni opera è un ponte tra ciò che siamo stati 
e ciò che scegliamo di diventare. 
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LA CULTURA È UN ATTO COLLETTIVO 

Questo progetto è una sfida nella città delle sfide. 
Una sfida che diventa comunità. 

Artiste e artisti, autori, scuole, cittadinanza, istituzioni: 
non spettatori, ma partecipanti. 

Perché la cultura non si consuma. 
Si attraversa. 
Si condivide. 
Si costruisce insieme. 

 

OLTRE I CONFINI 

“Donne, plurale femminile” nasce in una città, 
ma non appartiene a un solo luogo. 

È itinerante per vocazione. 
È internazionale per visione. 
È universale per necessità. 

Ogni territorio che lo accoglie 
diventa parte di un dialogo più grande. 

 

“Donne, plurale femminile” 
È una presa di posizione. 
È un movimento. 
È un VENTO che soffia. 

E continuerà a soffiare. 

 


